
La mesoterapia 
fotodinamica

Una nuova metodica 
per il trattamento 
del fotoinvecchiamento 
del volto, di lesioni 
cutanee pre-cancerose 
e tumori cutanei

a cura del dott. Matteo Tretti Clementoni

Nata dalla collaborazione scientifica di me-
dici italiani, statunitensi e africani, dopo al-
cuni anni di utilizzo, questa metodica offre 
oggi risultati che si possono definire molto 
buoni. La tecnica sfrutta la capacità di una 
sostanza chimica chiamata Acido 5-Δ ami-
nolevulinico (ALA) di concentrarsi selettiva-
mente nelle cellule invecchiate, pre-cance-
rose e tumorali. Per incrementare la velocità 
e la profondità di penetrazione di questa 
sostanza sulla cute da trattare viene pre-
ventivamente fatto passare un rullo sul qua-
le sono montati tanti cortissimi aghi. Que-
sta manovra non è dolorosa e non provoca 
sanguinamento, ma crea migliaia di piccoli 
buchi attraverso i quali l'ALA penetra. Dopo 
un periodo di incubazione da 60 a 180 mi-
nuti nei quali il paziente è libero di leggere 
o utilizzare il proprio laptop, si procede a un 
duplice trattamento. Inizialmente la cute da 
trattare viene sottoposta a trattamento con 
IPL (luce pulsata) che solo parzialmente at-
tiva l'ALA. Colpendo infatti i target dermici 
profondi quali depositi di melanina e piccoli 
vasi sanguigni, coagula i piccoli vasi ectasici 
e frammenta i granuli di pigmento permet-
tendone una loro successiva eliminazione. 
La seconda fase di trattamento richiede 
una luce blu o rossa che serve ad attivare 

il farmaco solo dove esso si è concentrato, 
rispettando quindi appieno uno degli assio-
mi base della medicina che è la selettività di 
azione. Clinicamente si osserva un modesto 
rossore della cute nei primi giorni dopo il 
trattamento e una successiva desquama-
zione della stessa. Recentemente si è inol-
tre appurato come tale fenomeno stimoli e 
determini la produzione di nuovo collagene. 
Il trattamento non è doloroso ma definito 
fastidioso e ha come unica limitazione l'im-
possibilità di esporsi alla luce solare nelle 
48 ore successive al trattamento.

 	 L'attivazione dell'ALA

Per attivazione si deve intendere la produzione di una molecola di ossigeno 
alla quale manca un elettrone (ossigeno singoletto). Tale molecola è estrema-
mente reattiva e si lega alle membrane cellulari. Questo legame determina 
rottura delle membrane e quindi morte cellulare. Tale fenomeno è perfetta-
mente descritto nella letteratura anglosassone come “cell suicide” (suicidio 
cellulare) e indica la morte spontanea della cellula. Si assisterà quindi alla na-
scita di una cellula nuova e sana.
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Chirurgo plastico

Dopo la specializzazione si è perfezionato 
negli Stati Uniti e in Sud Africa. Esercita presso 
il Dipartimento di Chirurgia e Laser dell’Istituto 
Dermatologico Europeo di Milano e la clinica 
Hospitadella.                             www.hospitadella.it
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